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TRIUGGIO 
Ss. Messe: 

Vigiliare 18,30 

Festive 9,00/11,00 

Confessioni: Sabato 16-18 
__________________ 
CANONICA 

Ss. Messe: 

Vigiliare 17,30 

Festive 9,30 

Confessioni:  

1°sabato del mese 10-11 

_________ 
TREGASIO 

Ss. Messe: 

Vigiliare 18,00 

Festive 10,30 

Confessioni: 

3°sabato del mese  10-11 
 

__________________ 

RANCATE 

Ss. Messe: 

Festive 10,00/17,00 

Confessioni: Sabato 15-17 

PACE A VOI 

È inimmaginabile il clima nel gruppo dei discepoli, la 

sera di quel primo giorno dopo il sabato. La tristezza, 

lo sgomento, la paura devono aver preso il soprav-

vento nei loro cuori. Umanamente non poteva an-

dare diversamente. Umanamente non poteva anda-

re peggio. I loro occhi erano feriti dalla violenza, ver-

bale e fisica, che avevano visto scagliarsi contro il 

loro Maestro. E ora sarebbe toccato a loro. Tutto di-

sfatto, tutto perduto. Nessuna via d’uscita sembrava 

possibile; nessuna svolta era prevedibile. 

Ma il Risorto ricompare e per ben tre volte annuncia 

la pace. Pace ai loro cuori impauriti; pace alle loro 

ginocchia vacillanti e ai loro sguardi abbassati; pace 

a loro e a tutti, anche a quelli che verranno dopo di 

loro. La pace è il frutto della risurrezione. Non la sicu-

rezza, non la tranquillità e nemmeno il coraggio. La 

pace che dona Gesù è più di una vita semplice; è 

una vita autentica. Non è una vita migliore ma una 

vita nuova. Non ci sottrae da questo mondo ma lo 

vince per noi. Il saluto di Gesù non è un augurio di 

buon auspicio ma una dichiarazione performativa, 

che realizza cioè ciò che dice. Immediatamente la 

pace entra nei cuori dei discepoli e li rende uomini 

nuovi, uomini risorti. 

 

 

LA PAROLA SPEZZATA 
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• MESSA DELLA COMUNITÀ A PONTE 

Il prossimo lunedì, 13 aprile, sarà l’occasione per ritrovarci anco-

ra insieme come Comunità Pastorale, a celebrare la Pasqua 

del Signore, nella Messa a  S. Antonio (Ponte) alle 20.30. 

 
MOSTRA IN ROTONDA 

Si inaugura questa domenica, alle 16.30 la mostra fotografica 

«Fede e Guerra» sul dramma delle guerre che in molti Paesi 

raggiungono livelli di crudeltà disumana e dove anche la fede 

viene umiliata. La mostra, allestita nello spazio della Rotonda 

di Tregasio sarà visitabile al sabato e alla domenica, dalle 10 

alle 12 e dalle 15.30 alle 19. 
 

• INCONTRO PRIMO ANNO DI CATECHISMO 

Prosegue, domenica prossima, il ciclo di incontri per le famiglie del primo 

anno di catechesi. Come sempre, l’appuntamento è per il giorno 19 aprile, 

alle 14.30 presso l’oratorio di Rancate. 
 

• RACCOLTA ALIMENTI 

Domenica prossima, 19 aprile, terza del mese, la Caritas si 

fa avanti per chiedere un aiuto a sostenere la distribuzione 

di pacchi alimentari alle famiglie più indigenti della nostra 

Comunità. Il vostro contributo con i generi alimentari di pri-

ma necessità (scatolame, olio, riso, zucchero,…) può esse-

re consegnato in una delle nostre chiese negli orari delle 

Messe del sabato pomeriggio o di domenica. 

 

• PROSSIMO CONSIGLIO PASTORALE UNITARIO 

Il Consiglio Pastorale Unitario si riunirà il prossimo lunedì 20 

aprile, alle ore 21.00 presso l’oratorio di Triuggio. 

• La gioia pasquale si diffonde sui piccoli fratelli e sorelle che ricevono il 

Battesimo in questa Domenica in Albis; NOEMI ALIPRANDI, VIOLA ZAPPA 

e VIRGINIA RIGAMONTI a Rancate; AMBRA RIBOLDI, ARIANNA MAROTTA, 

EMILY ANTONETTI, FEDERICO LEPPORI e GINEVRA RIVA a Tregasio; ALES-

SANDO MARABELLI, BEATRICE TALIA, CHLOE ISABELLA QUINCHE, EDOAR-

DO SCIARRA, FILIPPO MERONI, LUCIA MOTTA e SOFIA CAPRIOLI AMBRO-

SETTI a Triuggio. 

• Il Signore ha chiamato a sé i nostri fratelli FRANCO VALANDRO (87) e 

GAETANO ESPOSITO (81) di Triuggio. Li accompagnino le nostre preghiere 

di suffragio. 
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CREDO CHE… 
 
 

Mentre l’annuncio del Vangelo si diffondeva nelle terre del Medi-

terraneo, nascevano le prime comunità cristiane che approfondi-

vano il pensiero di fede attorno ai sacramenti che celebravano. 

L’Eucarestia, innanzitutto, che rendeva presente il Signore, i rac-

conti delle parole e dei gesti di Gesù che andavano coagulandosi 

nei primi elementi dei Vangeli, e nell’accoglienza dei convertiti 

che venivano battezzati. È proprio nella professione di fede battesi-

male, cioè in quanto trasmesso a coloro che arrivavano alla fede in Gesù dal paga-

nesimo, che si forma il primo Credo dei cristiani. Queste esperienze chiedono di esse-

re irrobustite e organizzate in un discorso coerente, anche per potersi confrontare 

con culture e religioni assai differenti e molto elaborate. Spesso è proprio il dibattito e 

la difesa della propria fede che favorisce l’elaborazione di un enunciato preciso che 

confuti le critiche del mondo pagano. Nei dibattiti interni alla Chiesa vanno forman-

dosi il pensiero e la lettera attraverso cui dire e comprendere la fede nel Signore. I 

Concili di Nicea e Costantinopoli, dove si è per lo più formato il testo del Simbolo, non 

sono stati incontri conviviali ma dibattiti lunghi e aspri che avevano il compito di affer-

mare la “strana” fede dei cristiani che affermava la divinità di un uomo e la trinità di 

un Dio monoteista. 

TRA VOI, PERÒ, NON SIA COSÌ  
 

La pausa per le festività pasquali è durata poco. Per le 

strade è ricomparso il consueto volume di traffico, alle 

fermate dei mezzi pubblici i treni, gli autobus e i tram han-

no ripreso a versare fiumi di persone che frettolosamente 

si dirigono in ogni angolo. I motorini e le biciclette dei ri-

ders sfrecciano incontrollabili, talvolta sfidando anche i 

colori dei semafori. Tutto ha ripreso il suo ritmo frenetico e a tratti convulso. 

Così è la vita di molti: senza pause, senza respiro e forse senza senso. Si 

corre per fare tutto: per prendere al volo il treno e per bere un caffè al 

bar, “al volo” si dice. Sembra che tutto debba per forza essere “su di giri”. 

Per i cristiani, però, non è così. Ai cristiani il tempo piace, lo sanno apprez-

zare e valorizzare. Non lo usano come uno di quei grossi sacchi dove infi-

larci dentro ogni cosa per la parvenza di mettere tutto in ordine. Non lo 

stiracchiano perché ci possa stare di tutto, anche se ci sta male. I cristiani 

lo sanno valorizzare e, soprattutto, lo sanno godere. Lasciano che il tempo 

scorra secondo il proprio ritmo e lo seguono come un danzatore segue il 

ritmo della danza, senza imporre alcuna fretta. Essi sanno che non si vive a 

lungo ma si vive profondamente. 

TENERE ACCESE LE PROPRIE  

DOMANDE 
dal web 
 

Il Lunedì dell’Angelo è iniziato presto 

per 4000 ragazzi della diocesi am-

brosiana: sono partiti per Roma, in 

un pellegrinaggio che li ha portati a 

visitare i luoghi alla radice della fede 

e a vivere per la prima volta un’e-

sperienza di comunione con la Chie-

sa universale. Di questo grande nu-

mero, 18 erano della nostra Comuni-

tà, accompagnati da tre educatori. 

Due i momenti forti che 

hanno scandito la tre-

giorni romana dedicata ai 

ragazzi di terza media. 

Martedì 7 aprile, la cele-

brazione eucaristica nella 

Basilica di San Pietro, pre-

sieduta dall’Arcivescovo, 

monsignor Mario Delpini, 

che sempre accompagna 

in prima persona questo 

appuntamento ormai tra-

dizionale per i preadolescenti am-

brosiani. Mercoledì 8 i ragazzi hanno 

fatto sentire la loro voce in piazza 

San Pietro, partecipando all’udienza 

generale di papa Leone XIV. Proprio 

in un momento come questo i ra-

gazzi si rendono conto di essere im-

mersi in qualcosa di grande. Si ac-

corgono, infatti, di essere circondati 

da persone provenienti da ogni par-

te del mondo dove vive la Chiesa 

Cattolica. 

Un’esperienza che affascina, dun-

que, in giornate che sono state vis-

sute non come una piccola vacan-

za ma, appunto, come un vero e 

proprio pellegrinaggio. E se è forse 

un po’ troppo impegnativo dire che 

sono andati a Roma per professare 

la fede, certamente queste giornate 

sono l’occasione per invitare i ra-

gazzi a tenere accese le domande 

che portano con sé, e a far sì che 

l’incontro col Signore sia qualcosa 

che interroghi e continui ad accom-

pagnare la loro vita. Proprio l’incon-

tro col Papa diventa l’occasione 

per rendersi conto che le domande 

di ciascuno sono in qualche modo 

“collegate” con quelle dei giovani 

di tutto il mondo. 

Un cammino di fede che si 

è nutrito di esperienze con-

crete. Anche se i ragazzi 

probabilmente non lo col-

gono attraverso un ragio-

namento che è più di noi 

adulti, capita ai ragazzi di 

vivere le relazioni restando 

comunque impassibili, di 

sentire che, nonostante le 

tante persone che cono-

scono, manca comunque qualco-

sa; in questa occasione, invece, 

possono cogliere nella Chiesa qual-

cuno che li guarda in modo diverso, 

che dedica loro del tempo, che si 

relaziona in modo molto profondo. Il 

pellegrinaggio a Roma diventa 

quindi l’occasione per iniziare a dire 

ai ragazzi che nella fede, come nel-

la vita, c’è un futuro da costruire, 

scegliendo di diventare adulti. A 

partire, magari, dai piccoli impegni 

in oratorio. Ora che sono tornati a 

casa, anche se saranno “solo” loro 

rispetto ai tanti incontrati a Roma, 

come il lievito nella pasta potranno 

fare la differenza. 


